
Italiano

Classe

Ritmi tradizionali e 
nuove composizioni 
creative
Il percorso proposto ha come punto di parten-
za il vasto mondo delle filastrocche tradizionali. 
Cerchiamo di proporre rime e filastrocche per 
affinare il senso del ritmo dei bambini, la loro 
sensibilità musicale e l’intuizione di alcuni ele-
menti del linguaggio poetico.
Approfondiamo il confronto tra filastrocche 
tradizionali e moderne per notare somiglianze 
e differenze. Proviamo a capire come si prepara 
una lettura voce alta e, prendendo spunto dalla 
forma particolare di una poesia, lavoriamo sugli 
acrostici e sui mesostici.

Filastrocche vecchie 

e nuove

Ancora una volta proponiamo l’ascolto di varie 
rime e filastrocche. Puntiamo sull’attitudine na-
turale che i bambini possiedono per tutto ciò che 
ha a che fare con il ritmo, i suoni, i giochi musi-
cali. Cominciamo dalle conte tradizionali, come 
le seguenti, tratte da Lazzarato (1989):

Unci dunci trinci quara quarinci
Miri mirinci un fron est

Ari bari
Cutiri cutari

Becca biri
Ari cutari

Passa paperino
Con la pipa in bocca
Guai a chi la tocca

La tocchi proprio te
Uno, due e tre

Aghingò tre galline e tre cappo’
Per andare alla cappella
C’era una ragazza bella

Che suonava in ventitré:
Uno, due, tre

Ci sono anche filastrocche legate a giochi molti 
conosciuti:

Giro giro tondo
Casca il mondo
Casca la terra

Tutti giù per terra

Pugno pugnetto
Ruota un pochetto

Pugno ruota,
Qual è piena e qual è vuota?

Possiamo servirci anche degli scioglilingua più 
tradizionali:

Sopra la panca la capra campa
Sotto la panca la capra crepa

Tre tazze strette
Dentro tre strette tazze stanno

In un coppo poco cupo
Poco pepe pesto cape

Presentiamo anche filastrocche che parafrasa-
no rime e ritmi tradizionali, la prima di Cella 
(1996) e la seconda di Tognolini (2015).

Un cammello va bel bello
Con in groppa il suo fardello

Alla guida c’è un monello
Che canticchia un ritornello:

Marcondirondirondello

Filastrocca irresistibile
Dalla bocca incorreggibile
Sprizza fuori, rima a rima
Sgomitando per far prima

Tiritera divertente
Cantilena come viene

Tamburina canzonetta
Che non dice quasi niente

Ma lo dice così bene
Così in fretta!

Rileviamo insieme alcune caratteristiche parti-
colari di queste filastrocche:
• in alcune conte le parole non significano nulla 
ma hanno un bel ritmo;
• alcune conte sono più belle se cantate;
• molte filastrocche sono in rima;
• gli scioglilingua diventano difficili velocizzan-
do il ritmo di recitazione.

Cella, L. (1996).
Un monello sul 

cammello, Trieste: 

Edizioni EL.

Tognolini, B. (2015). 
Le filastrocche della 

Melevisione, Roma: 

Gallucci.

Lazzarato, F. (1989). 
Staccia buratta la 

micia e la gatta. 

Milano: Mondadori.
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Filastrocche e poesie 
a tema

I testi proposti per questa attività hanno in co-
mune il tema, infatti parlano di alimenti: pane, 
marmellata, formaggio. Poiché è attraverso la 
voce recitante che avviene il primo approccio 
al linguaggio poetico, facciamo sperimentare ai 
bambini la lettura a voce alta dei testi poetici. Gli 
esperimenti di lettura possono interessare di vol-
ta in volta bambini singoli, coppie, piccoli gruppi.

Primo esperimento
È pensato per riscaldare i bambini e coinvolgere, 
inizialmente, tutta la classe; successivamente si 
possono organizzare gli alunni in piccoli gruppi.
Presentiamo ai nostri alunni la SCHEDA.
Chiediamo loro di provare a leggerla: suscitere-
mo molta perplessità ma, a una seconda lettura, 
vedremo visetti molto più allegri. Spieghiamo 
che somiglia un po’ agli scioglilingua che cono-
sciamo già.
Osserviamo la forma grafica:
• in ogni riga ci sono due parole;
• dopo la prima riga c’è uno spazio;
• ci sono tre coppie di righe;
• dopo ogni coppia di righe c’è uno spazio;
• le coppie di righe rimano nell’ultima parola;
• solo alcune parole hanno un significato, le al-
tre sono fatte mescolando pezzi di quelle parole 
significative;
• la filastrocca non ha senso.

Dopo una prima esecuzione collettiva, invitia-
mo i nostri alunni, a scegliere come preparare la 
lettura a voce alta della poesia: a coppie, a grup-
pi, contemporaneamente, dividendosi le parti.

Secondo esperimento
È pensato per una lettura alternata ed è affidata 
a una coppia di bambini. Prima però coloriamo 
la filastrocca a strisce come nell’esempio, Pane 
di Formentini (2013):

All’inizio P
alla fine E
dentro ha farina
di A ed N fatta;
un po’ dorato sopra
un po’ più bruno sotto
si legge quand’è scritto,
si mangia quando è cotto.

Terzo esperimento
La lunghezza della filastrocca chiama in causa 
un piccolo gruppo di alunni. Stabiliamo se asse-
gnare due o più versi a bambino. In questo caso 
segniamo il passaggio di lettura o di recitazione 
con un oggetto fisico (può essere una morbida e 
rotonda spugna gialla) che dia una chiara indi-
cazione al bambino che deve continuare.

Formaggio detto cacio,
ti mastico o ti bacio?

Munta la mucca
riempito il secchio

dal latte spesso
filtrato il grasso

colato il siero
brodo leggero
aggiunto sale
fatto posare

premuto tondo
forma di mondo
tenuto d’occhio

fatto un po’ vecchio
fiorito odore
forte sapore.

Mio tenero formaggio,
t’accarezzo o t’assaggio?

Via via che i bambini prendono confidenza con 
l’attività introduciamo qualche piccolo cambia-
mento. Per esempio, chiediamo di esplicitare le 
regole scelte, fornendo un elenco come questo:
• per far sentire che le parole sono due in ogni 
riga, abbiamo deciso di fare una pausa breve tra 
di esse;
• per far sentire dove finisce ogni riga, faremo una 
pausa più lunga della precedente a fine verso;
• per far sentire lo spazio che divide le coppie 

Formentini, P. (2013). 
Polpettine di parole. 
Milano: Nord-Sud.

 SCHEDA: Ad alta voce

Leggere un testo ad alta voce, dopo averlo preparato.

• Leggi ad alta voce la filastrocca (Formentini, 2013). Per 

preparare la lettura stabilisci con la tua compagna/il tuo 

compagno come modificare la voce. Puoi mettere una 

crocetta su questi simboli, ricordando che:

0X segnala sulla copia del testo che bisogna fare una pausa;

12   segnala il tono di voce (basso-medio-alto).

Marmellata di parole

Filastrocca filastroccata     2  1 0X

lamarmela filafiocca     2  1 0X

coccastrilla melacocca     2  1 0X

fillalata melalilla     2  1 0X

astramela marmelmilla     2  1 0X

stroccafolle latamarmell     2  1 0X

filastrolla marmellochell     2  1 0X

La filastrocca sul 

formaggio è tratta da: 
Piumini, R. (2015). 
Non piangere cipolla. 
Milano: Mondadori.
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di righe, abbiamo pensato di fare una pausa più 
lunga ancora a fine strofa;
• per far sentire le rime, accentueremo la voce 
sulle parole che rimano;
A conclusione del percorso realizziamo uno 
schema che contenga tutte le regole per la let-
tura a voce alta che abbiamo trovato essere più 
adatte per ogni testo. A ogni nuova poesia lo 
schema potrà essere ampliato o modificato.

Acrostici e mesostici

Tra i tanti giochi linguistici che si possono fare, 
l’acrostico, gioco molto antico e creativo, è uno 
di quelli più adatti per familiarizzare con il lin-
guaggio poetico.
La forma più semplice consiste nello scrivere in 
orizzontale alcune parole, che cominciano con 
le lettere della parola in verticale. Scegliamo 
una parola, scriviamola in verticale (FOGLIA) in 
modo che ogni lettera che la compone diventi, 
orizzontalmente, l’iniziale di un’altra parola, di 
una frase, di un verso. Coinvolgiamo la classe 
per andare alla ricerca delle altre parole.
Il secondo livello di difficoltà richiede che le 
parole orizzontali siano legate alla verticale in 
forza di un legame di senso.

Faccia Frutto
Orologio Orto
Gancio Giardino
Luce Lattuga
Istrice Insetto
Ala Albero

I livello II livello

Proviamo a sperimentare il mesostico. La diffe-
renza sta nella posizione in cui si trova la parola 
scritta in verticale, non più all’inizio delle parole 
ma al suo interno.
Con acrostici e mesostici si possono realizzare 
presentazioni personali, ritratti dei compagni, 
indovinelli e biglietti augurali a tema.

Acrostico Mesostico

Ai miei amici tRabocca
Non dI idee
Do mai sCientifiche
Risposte sgradevoli faCendo
E tAnti
Antipatiche espeRimenti

orDinati o
disOrdinati

Per concludere

Osserviamo se il bambino durante le attività:
• si mette alla prova nella lettura ad alta voce;
• dà un contributo attivo nella ricerca di parole;
• coglie e interpreta il ritmo (batte le mani, i pie-
di, gira o saltella).

Scialoja, T. (2014). 
Tre per un topo. 

Macerata: Quodlibet.

Il nonsense

Il nonsense è un tipo di componimento poetico dove le 

parole vengono scelte soprattutto in base alla rima e per 

creare accostamenti bizzarri e originali: per questo motivo 

possono richiamare alcune filastrocche tradizionali, come 

quelle presentate in precedenza. 

Per approfondire ulteriormente il confronto fra filastrocche 

tradizionali e moderne possiamo fare riferimento a Toti Scia-

loja (2014), poeta contemporaneo per ragazzi e non, che ha 

scritto raccolte stupende di testi nonsense. Per esempio:

L’ippopota disse: “mò

Nella mota ho il mio popò!”

Ahi la vespa

Come è pesta:

Era vispa,

Non fu lesta.

Pipistrello ti par bello

Far pipì dentro l’ombrello?

La lettura dei nonsense di Toti Scialoja può aiutarci a svi-

luppare forme di scritture creative e molto divertenti per 

i nostri alunni. Per esempio, l’ultimo nonsense, basato su 

una situazione del tutto irreale, può avviare alle prime forme 

di scrittura creativa libera con un unico vincolo: la rima ba-

ciata. Ecco un esempio realizzato da alcuni bambini in un 

laboratorio creativo:

Pipistrello ti par bello

Far la cacca sul cammello?

Pipistrello ti impadello

Sulla piastra del fornello.

46  7 | 2019 ITALIANO | 2 |


